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- moftrare d’acgorgerfenc; e non {i fono
elcluf i figliy 1i fracelli, ed i Nepo-
ti de’ Dogi dal Confeglio di Dicci

che per dare vna maggior liberta di

portare le  deglianze, ¢ le accufe
~gontr ey, )

Quand va Gentiluomo ¢ fofpetto
© che non dnno pruove per conda-
nailo nelle forme ordinarie, il Criv,

; me di lefa macfta fupplifce d eusto, di
f Maitfta~ ed impone filenzio fa porenti, ed agli
= };:’Z: amici de co.nd:mx_ltti(fc‘xldo"’ChC ¢
Larrmr, lempre il crime di quefti, ne’ guali
Wirewsii. hOR ne trovano o g ). Speditono
et neegfi- il Senaror’ Anronio Fofcarini ¥ in
vas fillen— vn mezo giomno, ¢ fi intefe piu
Sonit prefto la fua morte chelda fua’car-
Sareis fin, CETaLIONE, Efcmpio memorabile della
gitare  geloha delle Republiche, dove I3 gran
& vndi geputazione ¢ peticolofa, Impereio-
::;’;’m . chie confifteva in quefto turro il fuo
m.m“:fe- dehieto, beuche foile accufaro di tra-
wacarens, dimento. 1l che - riconofciuto falfo
* vediag doppo la (ba morte. Eglino fi fervono
le note parimente qualche fiata de”domeftici

vedinfi per isbrigarfi de’ loro Padroni, ¢ poi

Je wote “per confetvar’ il fegreto, f.nno fo-

yvenre

! |




